
 

 

7 giugno 2007, alle ore 9.30, presso il Cinema MPX 
in via Bonporti a Padova 

 

Ore 9:30  Proiezione di un video realizzato nel carcere minorile di Treviso, con interviste ai 
ragazzi reclusi 

Ore 10:00  I consigli di scrittura di Gianfranco Bettin, sociologo e scrittore, autore tra l’altro 
del libro “Eredi. Da Pietro Maso a Erika e Omar” 

Ore 10:30  Premiazione dei migliori elaborati degli studenti sul tema del progetto (saranno 
presenti gli assessori alle Politiche sociali e alle Politiche giovanili, Claudio 
Sinigaglia e Claudio Piron). Sarà assegnato un premio a uno studente delle medie 
superiori e a uno studente delle medie inferiori per la miglior opera di scrittura e 
un premio per la migliore opera grafica 

Ore 10:45  Proiezione del film “L’aria salata” (film con Giorgio Pasotti nella parte di un 
educatore in carcere) 

 
Il Comune di Padova ha proposto anche quest’anno, insieme alle Associazioni “Granello di Senape” 
e “Tangram” (per la parte musicale), e al Centro di Servizio per il Volontariato un progetto di 
educazione alla legalità, denominato “Il carcere entra a scuola. Le scuole entrano in carcere”, che ha 
coinvolto quest’anno gli studenti di oltre 38 classi delle scuole medie superiori e 16 delle medie 
inferiori cittadine in un percorso di conoscenza della realtà del carcere come occasione per 
dibattere temi legati alla devianza, alla legalità, al rispetto delle regole.  
  
Sono invitati a partecipare gli studenti e gli insegnanti inseriti nel progetto, le classi 
interessate a prender parte al progetto carcere nell’anno scolastico 2007-2008, i famigliari, che 
abbiano voglia di capirne di più, gli operatori sociali, gli operatori penitenziari e i magistrati 
di sorveglianza che sono stati coinvolti, le associazioni che si occupano di questi temi e i 
cittadini “incuriositi” da un progetto così particolare: 

  
L’ingresso è gratuito 

  
I dati del progetto: 87 incontri tra “scuole e carcere”, di cui 71 incontri nelle scuole con i 
detenuti in permesso per parlare con i ragazzi di come si finisce a commettere reati, qual è il senso 
della pena, e quanto difficile è il rientro nella società. Poi 16 incontri in carcere, più di 600 
ragazzi delle scuole medie superiori che hanno “assaggiato” la galera e hanno interrogato i 
detenuti, discusso con loro, espresso i loro dubbi, le paure, la voglia di capire.  
E ancora, più di 500 ragazzi delle terze medie, che hanno fatto un percorso sul rispetto della 
legalità e hanno letto le testimonianze dei giovanissimi reclusi del carcere minorile, nel libro 
“Ragazzini e ragazzacci”, edito da “Ristretti Orizzonti”, e poi hanno parlato nelle loro classi con 
persone detenute, che il carcere l’hanno conosciuto davvero, e la legalità non l’hanno rispettata, 
spesso partendo da piccole violazioni fatte ancora quando erano degli adolescenti.  
 
A breve verrà realizzata una pubblicazione con tutti i testi scritti da studenti, insegnanti, 
detenuti e operatori. 
 
Per informazioni: Ornella Favero e-mail ornif@iol.it tel 349.2603475 


